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Emanuele Rossi / GENOVA

La Liguria chiude il 2021 in zo-
na gialla e non era scontato, vi-
sto l�andamento tumultuoso 
dei nuovi contagi: ieri un al-
tro  record  da  inizio  pande-
mia, con 1781 nuovi positivi: 
pesa la variante Omicron che 
secondo il professor Giancar-
lo Icardi potrebbe essere gi‡ 
al 50% dei nuovi casi. Ma da 
un paio di giorni la pressione 
ospedaliera decresce, seppur 
di pochissime unit‡. E a fron-
te, purtroppo, di nuovi deces-
si (ieri dieci). Sembra essersi 
arrestata la crescita dei ricove-
ri. E cosÏ la regione rimane sul-
la soglia di criteri che segne-
rebbero l�accesso in arancio-
ne, con le terapie intensive al 
19% e la media intensit‡ al 
28%  (peggio  solo  la  Cala-
bria). Ma fino a tutta la prossi-
ma settimana la regione do-
vrebbe restare in giallo.

PLATEAU PER I RICOVERI

Un segnale di possibile inver-
sione di tendenza lo annota 
tra le sue tabelle il professor Fi-
lippo Ansaldi, dg di Alisa: ́ Da 
undici  giorni  abbiamo visto  
che la pressione ospedaliera 
con i nuovi ingressi si sta stabi-
lizzando intorno ai 60 accessi 
giornalieri. Sono numeri ele-
vati ma sembra essersi ferma-
ta la crescita di questo para-
metro che a dicembre era sta-
ta molto forte, ora si sta ap-
piattendoª. Sembra insomma 
una  situazione  di  iplateauw  
che potrebbe dare un po� di re-
spiro ai reparti pi˘ coinvolti, 
soprattutto nel ponente della 
regione. Resta  il  fatto che i  
contagi sono esplosi nell�ulti-
ma settimana, l�indice Rt re-
sta superiore a 1 (1,15) e l�inci-
denza ogni 100 mila abitanti 
si sta allineando tra le varie 
province, ma con un rialzo in 
quelle che avevano avuto me-
no casi, come Genova (539 a 
Savona, 666 a Spezia, 764 a 
Imperia, 452 a Genova).

´SPOSTARE LE FORZE SUI VACCINIª

´» probabile che se il  trend 
non cambier‡ la nostra regio-
ne finir‡ in arancione dal 10 
gennaio - non nasconde le cri-
ticit‡ il governatore Giovanni 
Toti - Ricordo perÚ che per i 
vaccinati l�eventuale cambio 
di colore non comporter‡ nes-
suna variazione. Anzi ho ap-
prezzato le misure prese ieri 

dal Governo che ha seguito le 
Regioni,  in  questo  proficuo  
rapporto  di  collaborazione,  
accogliendo la richiesta di az-
zerare la quarantena per i vac-
cinati (con tre dosi e per chi ha 
effettuato la seconda dose o Ë 
guarito da meno di 120 gior-

ni)  e  di  ampliare  il  super  
Green pass, anche se auspica-
vo che fosse allargato anche 
ad altre aree di lavoroª. 

Cosa che a quanto pare il go-
verno sta prendendo in consi-
derazione per il nuovo anno. 
L�idea della Regione Ë che le 
nuove norme sulle quarante-
ne possano allentare un po� la 
richiesta di tamponi, alla qua-
le le Asl non riescono pi  ̆a da-
re risposta in tempi adeguati. 
´Dobbiamo aumentare il volu-
me della campagna vaccinale 
e se vogliamo arrivare a 100 
mila dosi settimanali - ragio-
na Ansaldi - non possiamo ave-
re troppo personale impegna-
to a fare tamponi a gente vac-
cinata e asintomatica perchÈ 
contatto di positiviª. 

Nella scorsa settimana, con 
il Natale di mezzo (giornata 
di chiusura per gli hub), i vac-
cini sono stati 70 mila con net-
ta prevalenza delle terze dosi. 
Ieri intanto sono state, al pri-
mo giorno utile, pi˘ di 2 mila 

le prenotazioni per la fascia 
16-17  anni  e  per  la  fascia  
12-15 anni in condizione di 
elevata fragilit‡. 

LȅEFFETTO OMICRON

Sulla crescita dei contagi ini-
zia a pesare l�effetto della va-
riante  Omicron.  Secondo  il  
professor Giancarlo Icardi, di-
rettore  del  dipartimento  di  
Igiene, Ë possibile che la per-
centuale  di  casi  dovuti  alla  
nuova variante sia gi‡ al 50%, 
anche se nell�ultimo monito-
raggio completato si attesta-
va al 14%. ́ Omicron Ë pi  ̆tra-
smissibile e quindi ha un im-
patto  notevole  sull'inciden-
zaª,sostiene Icardi,  ma ´pur 
con un maggior potere di tra-
smissibilit‡, Omicron ha pre-
sumibilmente una minore ag-
gressivit‡ª e questo si manife-
sta soprattutto ´nei minori ri-
coveri  in  terapia  intensiva.  
Ma dobbiamo chiederci que-
sto: Ë meno icattivaw rispetto 
alla variante Delta perchÈ si Ë 

indebolita o perchÈ l'85% del-
la popolazione si Ë vaccinato? 
» un quesito che per ora non 
siamo in grado di sciogliereª. 
Per l�infettivologo Matteo Bas-
setti,  ´c�Ë  da  augurarsi  che,  
guardando i dati, la variante 
Omicron sostituisca presto la 
Delta,  perchÈ  la  Omicron  Ë  
un�avversaria evidentemente 
pi˘ affrontabileª. E il diretto-
re delle Malattie Infettive an-

nuncia che dal 4 gennaio an-
che al San Martino si utilizze-
ranno le prime pillole Molnu-
piravir.  ´Abbiamo  bisogno  
dei farmaci orali, di cui tanto 
si sta parlando, non Ë possibi-
le infatti aspettare il mese di 
marzo per avere i prodotti Pfi-

zer. Mi auguro appunto che 
gennaio ci  porti  non solo il  
Molnupiravir ma anche l�anti-
virale di Pfizerª, dice Bassetti 
chiudendo  l�ultimo  punto  
stampa dei 120 dell�anno che 
va a concludersi, in cui la co-
municazione di Regione Ligu-
ria ha prodotto 1800 comuni-
cati, in gran parte relativi pro-
prio alla gestione dell�emer-
genza Covid e della campa-
gna vaccinale.

CENTRI VACCINALI, LE APERTURE

Oggi gran parte dei centri vac-
cinali in Liguria sar‡ regolar-
mente aperta mentre per do-
mani,  1  gennaio,  saranno  
chiusi ovunque. Nella giorna-
ta di  domenica invece sono 
aperti (la mattina) a Imperia 
il Palasalute e la stazione di 
Taggia, a Genova l�hub di San 
Benigno e per i tamponi Villa 
Bombrini e Quarto, a Sarzana 
l�ospedale San Bartolomeo so-
lo per le vaccinazioni pediatri-
che. �

1781
i nuovi contagi 
registrati ieri in Liguria 
dove lŽindice Rt Ë 
attestato a 1,2 

526 
casi ogni 100 mila 
abitanti Ë lŽincidenza, 
che quasi raddoppia in 
et‡ pediatrica 

Lȅemergenza coronavirus

Dal 4 gennaio al San 
Martino si utilizzer‡ 
il farmaco antivirale 
Molnupiravir

Ansaldi: ´Aumentiamo 
la campagna vaccinale 
per arrivare a 100 mila 
dosi ogni settimanaª

100 mila
dosi di vaccino alla 
settimana tra gli adulti 
Ë lŽobiettivo che si Ë 
posto la Regione 

la pressione sugli ospedali Ë in calo. ancora una settimana senza inasprimento delle misure

Liguria, il 50% dei positivi ha Omicron
Ma la regione resta in zona gialla

ANIMANOIR

ENRICO CAMANNI

UNA COPERTA DI NEVE

Una donna viene ritrovata sul  

Monte Bianco, priva di memoria. 

Il capo del Soccorso alpino dovrà 

capire se si tratta di un incidente  

o se sepolti sotto la neve ci siano

dei segreti.
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Silva Collecchia / LA SPEZIA

Capodanno con il Covid alla 
Spezia. Il numero dei nuovi 
contagi Ë schizzato in avanti 
e Asl5 ieri ha aperto anche il 
reparto di Terapia Intensiva 
Covid all�ospedale di Sarza-
na con 8 posti letto a disposi-
zione. Due posti sono gi‡ sta-
ti occupati da pazienti non 
vaccinati. Il bollettino uffi-
ciale della Regione indicava 
altri 3 pazienti in Rianima-
zione alla Spezia e 34 perso-
ne ricoverate nei reparti Co-
vid di Sarzana. Ieri, a causa 
del Covid Ë deceduta anche 
una donna di  71 anni che 
era  ricoverata  da  parecchi  
giorni.

Record dei tamponi positi-
vi che ieri in provincia sono 
stati 384. Ieri l�Azienda della 
sanit‡ pubblica locale ha fat-
to il punto della situazione. 
´La  Direzione  Generale  di  
ASL5 comunica che a parti-
re da ieri pomeriggio Ë aper-
ta la Terapia Intensiva dedi-
cata ai pazienti Covid presso 
lo Stabilimento Ospedaliero 
di Sarzana con una disponi-
bilit‡ di 8 posti letto. Al mo-
mento in reparto sono pre-
senti due pazienti non vacci-
nati  o  spiega  Asl5  -Al  
Sant�Andrea  della  Spezia  
permane  contemporanea-
mente attivala  Terapia  In-
tensiva che ha ospitato i pa-

zienti Covid nell�ultimo pe-
riodo. Qui, in area dedicata, 
restano 3 pazienti, di cui 2 in 
condizioni particolarmente 
critiche, al momento non tra-
sferibili, per i quali si sta valu-
tando la centralizzazione in 
struttura regionale di riferi-
mentoª. 

Nei  prossimi  giorni  do-
vrebbe aprire anche il repar-
to Covid per  pazienti  post  

acuti al terzo piano della rsa 
Mazzini della Spezia che Ë 
gestita da Coopselios. Que-
sto consentir‡ di avere pi˘ 
posti letto in ospedale desti-
nati ai pazienti Covid pi  ̆gra-
vi. 

Gli spezzini affetti da Co-
vid -19 ieri sera erano 2431. 
Tra questi numerosi bambi-
ni e ragazzi che trascorreran-
no un Capodanno insolito. A 
questo  numero  vanno  ag-

giunti i icontatti dei positi-
viw che sono in quarantena 
che sono 2219. 

Stando  al  monitoraggio  
del 30 dicembre la Liguria si 
attesta a 526 casi ogni 100 
mila abitanti.  La provincia 
spezzina con 666 casi si piaz-
za  al  secondo  posto  della  
classifica  dietro  a  Imperia  
con 764 casi. 

Per la prossima settimana 
la Liguria si conferma in zo-
na gialla ma se i numeri del 
contagio continueranno a sa-
lire la zona arancione Ë sem-
pre pi˘ vicina. Va chiarito 
che per le persone vaccinate 
l�eventuale cambio di colore 
non comporter‡ nessuna va-
riazione. 

Diverso Ë il  discorso per 
quanti non intendono vacci-
narsi. Anche in questo gior-
no di fine anno con la situa-
zione Covid che anche alla 
Spezia Ë complessa, Asl5 rin-
nova l�appello ai residenti a 
vaccinarsi  e  a  farlo  prima  
possibile.  Le  vaccinazioni  
contro il Covid ieri sono sta-
te 1891 mentre le dosi boo-
ster somministrate 62.083.

Intanto la sanit‡ pubblica 
si trova a gestire la nuova on-
data di Covid in situazione 
molto difficile. Il giorno di 
Santo Stefano sono termina-
ti i tamponi a disposizione e, 
visto  il  numero  elevato  di  
campioni, la fase di lavora-

zione in laboratorio Ë lunga 
e gli utenti si lamentano. C�Ë 
chi parla di qualche centina-
io di esiti di tamponi in ritar-
do e chi arriva a sostenere 
che si tratta di pi  ̆di mille.

In sofferenza Ë il servizio 
di tracciamento dei positivi 
che dovrebbe avvenire en-
tro 5 giorni dall�esito del tam-
pone. ́ Mio marito Ë positivo 
da giorni, ma nessuno ci ha 
chiamato  o  racconta  una  
spezzina o i 5 giorni sono pas-
sati. Al telefono di Asl5 non 
risponde nessuno e noi sia-
mo in un limbo. Non sappia-
mo pi  ̆come fareª.

Altri problemi vengono se-
gnalati da pazienti ultrafra-
gili che devono essere vacci-
nati in ospedale. In molti so-
no in attesa della terza dose, 
ma dall�ospedale non hanno 
notizie. Nel frattempo Ë sta-
to comunicato che gli  hub 
vaccinali della provincia sa-
ranno chiusi il primo dell�an-
no, il 2, il 3 e il 6 gennaio. Do-
po la Befana riprenderanno 
le normali vaccinazioni. 

Per  contenere  la  pande-
mia gli ospedali della Spe-
zia, Sarzana e Lerici restano 
chiusi ai parenti e amici dei 
pazienti ricoverati. Solo per 
i casi pi˘ delicati i direttori 
delle strutture possono con-
cedere eventuali deroghe a 
parenti stretti o amici. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Con 666 contagi
ogni centomila abitanti
la provincia spezzina
Ë seconda in Liguria

AULLA 

Ad Aulla ottimo risultato dell�i-
niziativa iTampone dayw, che 
prevedeva  tamponi  gratuiti.  
Una iniziativa organizzata dal 
Comune  in  collaborazione  
con la Pubblica assistenza loca-
le. 

Dalle 9 alle 19, nell�ambula-
torio della Pa, sono stati ese-
guiti moltissimi tamponi anti-
genici. Un'iniziativa fortemen-
te sostenuta dal sindaco Rober-

to Valettini e dalla consigliera 
con delega alla Salute Katia To-
mË per aumentare la sicurezza 
fra i cittadini in vista dei festeg-
giamenti  di  San  Silvestro,  a  
fronte  del  dilagare della  va-
riante Omicron. ́ Il Comune di 
Aulla ha deciso di scaricare la 
pressione sulle farmacie e non 
alleggerire le tasche dei cittadi-
ni offrendo la possibilit‡ di sot-
toporsi gratuitamente al tam-
poneª.

L'iniziativa Ë arriva proprio 

a ridosso del Capodanno e ri-
volta soprattutto a chi vuole 
trascorrere in sicurezza il ceno-
ne incontrando amici e paren-
ti. Era obbligatoria la prenota-
zione e gi‡ il giorno prima del 
tampone day, tutti i test erano 
stati prenotati. Come era pre-
vedibile l�importante iniziati-
va Ë subito piaciuta ai cittadini 
di tutte le et‡, i quali ieri hanno 
preso d�assalto  l�ambulatorio 
della Pubblica assistenza, spe-
rando che qualcuno dei preno-

tati non si presentasse all�ap-
puntamento.  L�iniziativa  di  
Aulla Ë stata gradita anche nel-
lo Spezzino. ´Ho saputo della 
bella iniziativa messa in cam-

po dal Comune di Aulla che ha 
organizzato  giornate  per  la  
somministrazione di tamponi 
antigenici gratuiti a tutti i resi-
denti del territorio comunale o 

ha detto il capogruppo della 
Lega a Vezzano Ligure Jacopo 
Ruggia -. PerchÈ non prendere 
ad esempio questa ottima ini-
ziativa e riproporla per i resi-
denti del Comune di Vezzano 
Ligure? In un periodo in cui si 
sta  verificando  un  aumento  
dei positivi al Covid-19 a livel-
lo nazionale sarebbe utile per 
permettere alle famiglie di riu-
nirsi in sicurezza durante que-
ste restanti festivit‡, verifican-
do prima la negativit‡ o positi-
vit‡ al Covid-19. Ho gi‡ contat-
tato il presidente della Pubbli-
ca Assistenza di Vezzano che si 
Ë detto disponibile sia alla di-
stribuzione che all�effettuazio-
ne dei tamponi sul territorio 
vezzaneseª. �

S.COLL.

collecchia@ilsecoloxix.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Covid, si corre ai ripari:
allŽospedale di Sarzana
riapre Terapia intensiva
Il reparto ha otto posti letto, due gi‡ occupati. Alla Spezia due pazienti sono gravi
Ieri 384 nuovi casi per un totale di 2431 positivi, un decesso e 2219 quarantene

Ieri le vaccinazioni
sono state 1891
Hub chiusi domani
e poi il 2, 3 e 6 gennaio

il comune di aulla ha teso la mano ai cittadini in vista del capodanno

Un giorno di tamponi gratis,
prenotazioni subito esaurite

Qui e sotto pazienti in coda allȅhub vaccinale del Canaletto alla 
Spezia. Sotto a destra il pronto soccorso di Sarzana

Tamponi gratis nella sede della Pubblica assistenza di Aulla
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LA SPEZIA 

´Sul nuovo Felettino le racco-
mandazioni del Ciga appesan-
tiranno ancora di pi  ̆l�esborso 
annuale di Asl5ª. Ne Ë convin-
to il consigliere regionale del 
Pd Davide Natale. ´Gi‡ l�ante-
prima presentata durante la 
conferenza stampa di mercole-
dÏ, dal sottosegretario Andrea 
Costa fa intravedere cose inte-
ressanti su cui necessita esse-
re fatta la massima chiarezza 

o spiega Natale -. Pare che il 
progetto di partenariato pub-
blico privato cosÏ come pensa-
to non abbia fino in fondo la ca-
ratteristica principale che nor-
mativamente lo contraddistin-
gue: rischio a carico del priva-
to a garanzia del soggetto pub-
blico. Infatti, stando alle paro-
le del sottosegretario, il Ciga 
ne  chiede  un  riequilibrio  in  
modo che eventuali ritardi e 
problemi che potrebbero sor-
gere nelle varie fasi di costru-

zione non vadano a ricadere 
sul soggetto pubblico, l�ASL. 
Quindi significa che, allo stato 
attuale,  nel  progetto  questo  
non accade. In altre parole il 
soggetto pubblico non Ë garan-
tito. Inoltre la legge, nel defini-
re i contorni del partenariato, 
prevede che non ci possa esse-
re pi˘ del 49% di investimen-
to da parte del soggetto pubbli-
co,  limite  quest�ultimo  che,  
stando a quanto emerso dalla 
conferenza  stampa  di  ieri,  

non Ë rispettato infatti  pare 
che ci sia un discostamento da 
recuperare. Altro aspetto im-
portante Ë che non vengono 
quotate come apporto pubbli-
co, e quindi non fate rientrare 
nel  computo economico del  
progetto, le aree di propriet‡ 
di Asl su cui dovr‡ essere co-
struito il nuovo Ospedaleª. 

L�ex senatore Luigi Grillo so-
stiene che l'ospedale si far‡ e 
suggerisce che ´per rendere il 
progetto del Felettino ancora 
pi˘ solido potrebbe essere di 
aiuto  coinvolgere  maggior-
mente la Cassa Depositi e Pre-
stiti. Finora la assa ha svolto as-
sai bene il compito di consu-
lente della Liguria. Potrebbe 
affiancarsi al sistema banca-
rio guadagnando cosÏ il ruolo 
di  finanziatore  dell'ospedale  
stesso. Per cogliere tale pro-

spettiva sarebbe di aiuto un�i-
niziativa  unitaria  dei  nostri  
rappresentanti  al  Governo e 
in  Parlamento  nei  confronti  
del vertice di CDPª. 

Critiche  al  progetto  sono  
avanzate anche da Italia Viva. 
´Non comprendiamo dove sia 
la svolta epocale di cui parla il 
centro destra nell'approvazio-
ne del  piano finanziario del 
nuovo ospedale Felettino o di-
cono Federica Pecunia e Anto-
nella Franciosi -. C'erano 150 
milioni di euro gi‡ finanziati 
dal centro sinistra per costrui-
re il nuovo ospedale e di que-
sti 25 milioni sono stati buttati 
via senza fare nulla. La ditta 
che ha vinto l'appalto ha pre-
sentato una variante al proget-
to che la Regione ha impiega-
to ben due anni a bocciare co-
me la revoca alla ditta che si 

era aggiudicata l' appalto arri-
va dopo pi˘ di due anni, con 
un cantiere inefficace che Ë co-
munque costato milioni di eu-
ro non pi˘ recuperabili. Altro 
che svolta: si tratta piuttosto 
di una pezza ai danni provoca-
ti da questa giunta regionale 
che non ha saputo in quasi set-
te anni portare a termine un 
cantiere  gi‡  aperto.  E  dopo  
averlo fatto fallire, oggi ci fa 
pagare il rimedio a caro prez-
zo, tutto sulle spalle dei cittadi-
ni e di conseguenza dei servizi 
di Asl5. » inaccettabile la cam-
pagna  elettorale  sul  nuovo  
ospedale che avrebbero avuto 
modo di costruire a partire dal 
2015ª. Chiarezza sul finanzia-
mento del nuovo Felettino la 
chiede anche il Manifesto del-
la Sanit‡. �

S.COLL.

le reazioni politiche

´La costruzione del nosocomio
appesantir‡ i bilanci di Asl5ª

´In via Gramsci cassonetti irraggiungibiliª

LE CARTE

LA SPEZIA

D
all�analisi e osserva-
zione  del  Diparti-
mento per  la  Pro-
grammazione  e  il  

coordinamento delle Politica 
Economica sul nuovo Feletti-
no emergono ancora interro-
gativi. Nel documento si fa ri-
chiamo alla massima attenzio-
ne nella specifica di molti pas-
saggi per la tutela della parte 
pubblica. In pratica pare di ca-
pire la volont‡ del dipartimen-
to di evitare future riserve da 
parte del soggetto che si aggiu-
dicher‡ la gara d�appalto. Si 
tratta di 58 pagine di indicazio-
ni specifiche al fine di evitare 
grane e intoppi futuri. 

Un esempio Ë rappresenta-
to dalle manutenzioni che se-
condo le indicazioni del Ciga 
dovranno essere divise tra or-
dinarie, straordinarie e pro-
grammate cosi da porre a cari-
co del privato quelle di sua 
competenza e quelle a carico 
del pubblico per ciÚ che gli 
compete. Il Ciga dice che l�og-
getto dell�accordo deve essere 
maggiormente  implementa-
to, cChe non si puÚ solo fare ri-
ferimento agli allegati, ma che 
questi devono essere all�inter-
no dell�accordo, sempre a ga-
ranzia della parte pubblica e 
del  contratto  stesso.  Inoltre  
non Ë stato evidenziato il costo 
complessivo della concessio-
ne che Ë dato dalla fatturato to-
tale realizzabile dal concessio-
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porto tra contribuzione pubbli-
ca e contribuzione privata. Per 

il Ciga pare essere egualmente 
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re eventualmente le variazio-
ni che potranno esserci nel con-
tratto. 
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denziato in conferenza stam-
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la Salute Andrea Costa.  Da 
quanto si legge nella relazione 
romana, questo risulta essere 

un elemento di non poco con-
to perchÈ dovrebbe essere la 
base della divisione del possibi-
le limite massimo del contribu-
to pubblico a un�opera che Ë di 
partenariato pubblico-privato 
fissato al 49%. Pare di capire 
che per  raggiungere  questo  
obiettivo  sia  gi‡  stato  tolto  
dall�oggetto della gara tutto il 
tema che riguarda la direzio-
ne dei lavori, la responsabilit‡ 
della sicurezza durante l�ap-

palto e l�acquisto delle attrez-
zature. Non si era invece valo-
rizzato, come invece ha chie-
sto il Dipartimento, il valore 
economico del  diritto  d�uso 
delle aree su cui sar‡ costruita 
l�ospedale anche se concesso 
da Asl5 a titolo gratuito. Per 
l�aggiudicazione della direzio-
ne dei lavori e le altre voci 
scomputate dovranno essere 
fatti successivi appalti. �

S.COLL.

Da circa un paio di mesi alcuni abitanti di via Gramsci lamentano le loro difficolt‡, 
al Comune della Spezia e ad Acam, a conferire i rifiuti nei cassonetti intelligenti a 
loro riservati. Si tratta dei contenitori posizionati dietro la caserma Duca degli 
Abruzzi. Questi cassonetti, infatti, sono pressochÈ irraggiungibili perchÈ scherma-
ti da una serie di ponteggi utilizzati da una impresa edile. E come se non bastasse, 

da tempo, un lato dȅaccesso viene bloccato da una bicicletta, probabilmente ab-
bandonata, ma ancorata con una catena a un parapedonale. Gli abitanti hanno 
chiesto di poter conferire i rifiuti direttamente dalla strada, ruotando i cassonetti 
di 180 gradi, ma da Acam hanno fatto sapere, giustamente, che ciÚ Ë impossibile 
per motivi di sicurezza. E allora come fare? ́ Spostarli di qualche metroª sosten-
gono i residenti, ma dopo aver ricevuto assicurazioni, che si sarebbe trovata una 
soluzione, i cassonetti sono sempre al loro posto in barba a qualsiasi lamentela.

NUOVO OSPEDALE DEL FELETTINO In anteprima le cinquantotto pagine della relazione
del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento delle politiche economiche

Ciga detta le regole del contratto 
per evitare ricorsi del costruttore

Lȅarea su cui dovrebbe sorgere lȅospedale del Felettino
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«Investire in innovazione
Enel mostri il volto buono»
Un aperitivo di Avanti Insieme e Più Europa davanti alla centrale ’Montale’
Auspici per un 2022 più green. Ma anche l’occasione per tirare le somme

Avanti Insieme e Più europa davanti alla centrale di via Valdilocchi

Il dibattito sul Felettino

Ancora dubbi sulla sostenibilità economica
Pioggia di critiche dai movimenti dei cittadini alle forze politiche di opposizione sul nuovo ospedale

LA SPEZIA

Un aperitivo davanti alla centra-
le Enel che sia di buon auspicio
per l’anno nuovo ma anche l’oc-
casione di fare il punto su una si-
tuazione spinosa e che ha a che
fare col futuro di Spezia e di chi
in questa città ci vive. A darsi ap-
puntamento ieri mattina sono
stati Avanti Insieme - Alleanza
Civica e Più Europa. Erano pre-
senti Lorenzo Forcieri, l’oncolo-
go Franco Vaira, Diego Del Pra-
to e Giacomo Paladini. «Una esi-
genza che riconosciamo – ha
detto Vaira– è salvare l’occupa-
zione. Vengo da una famiglia di
operai e ho ben presente cosa
significa il ricatto occupaziona-
le. Ma siamo consapevoli del fat-
to che si tratta del momento mi-
gliore, se lo vediamo in prospet-
tiva legato al Pnrr, per favorire
una industria green con caduta
occupazionale su tutta la città e

risvolti positivi per la salute dei
cittadini». E su questo proposi-
to Vaira rileva la scarsa attenzio-
ne su questo ultimo punto.
«L’amministrazione ha stanziato
poco più di 400 mila euro per la
bonifica delle scuole dall’amian-
to – prosegue – è un tema di
una rilevanza incredibile perché
è calcolato che oltre il 10% delle
scuole sono piene di amianto re-
spirato da bambini e insegnanti,
quindi 400mila euro non sono
niente. È la solita mentalità o si
affronta con coraggio o si fanno
soltanto chiacchere». Rincara la
dose Lorenzo Forcieri : «Dopo
60 anni carbone questo territo-

rio ha già contribuito ai proble-
mi energetici del paese ed è il
momento che Enel veda questo
territorio non più come una se-
de per contiunuare a produrre
energia con combustibili fossili,
siano essi a carbone o a gas, ma
come territorio che ha compe-
tenze dal punto di vista delle im-
prese e dei lavoratori che posso-
no essere valorizzati per fare
qualcosa di nuovo. E per investi-
re su questo territorio va demoli-
to l’impianto, bonificati i terreni
e poi investire per realizzare su
questi terreni qualcosa di nuo-
vo legato alle attività economi-
che green, smart e innovazione.
Lo diciamo dal 2017 e avevamo
individuato la mobilità elettrica
che vedete tutti come sta cre-
scendo e su cui oltretutto Enel
investe.... Una Enel che ha diver-
se facce e a cui ora noi chiedia-
mo di mostrare quella buona do-
ve si fa ricerca e innovazione.
Oggi è importante che Enel su-

periquesto stallo e si faccia di-
sponibile a fare in questo territo-
rio qualcosa di innovativo e dia
risposte occupazionali ai nostri
giovani. Il turbogas offre al mas-
simo 30 posti, noi proponiamo
che ne venga 300, 3000 di lavo-
fagtori in un’area come que-

sta.» Sulla stessa lunghezza
d’onda Del Prato e Paladini che
oltre alla necessità di »pensare
in grande» sottolineano l’impor-
tanza di una «rigenerazione ur-
bana che coinvolga larga parte
della società».

Anna M. Zebra

LA SPEZIA

All’indomani dall’annuncio che
il nuovo Felettino ha superato
l’esame del Ciga, arrivano le ri-
chieste di chiarimenti e le molte
domande su come l’Asl5 soster-
rà le spese di un simile ospeda-
le. Tra questi il Manifesto per la
Sanità locale – Insieme per una
sanità migliore che scrive – «Vo-
gliamo sapere come i bilanci
dell’ASL 5 sosterranno la spesa
di 15 milioni di euro l’anno per
25,5 anni senza ulteriormente
decrementare servizi e persona-
le. Vogliamo sapere se tutti i Mi-
nisteri interessati hanno tenuto
conto sia delle nostre osserva-
zioni critiche al sistema di finan-
ziamento, ma soprattutto delle
“attenzioni” della Procura della
Corte dei Conti ligure che così
scriveva “la Procura non può
che auspicare un attento esame
della fattibilità finanziaria e del-
la convenienza economica di ta-
le scelta in considerazione della
notevole mole di risorse pubbli-
che che verrebbe destinata alla
costruzione di quest’opera pub-
blica non foss’altro che non è
stata rinvenuta la matrice dei ri-
schi“».
Avrebbero usato toni meno

trionfalistici il commissario pro-
vinciale di Forza Italia Nanni
Grazzini e i consiglieri comunali
Massimo Baldino e Dina Nobili
«Vista la storia infinita dell’ospe-
dale Felettino.. Non possiamo

continuare a illudere i cittadini
dicendo, come hanno dichiara-
to in passato le amministrazioni
precedenti, che il Felettino è co-
sa fatta perché, di fatto, non c’è
un bel niente dopo oltre 6 anni
che Giovanni Toti è presidente
della regione Liguria e Pierluigi
Peracchini è sindaco della Spe-
zia».
«Sarà molto interessante legge-
re le 58 pagine del parere con il
quale il Comitato istituzionale di
gestione e attuazione degli ac-
cordi Stato Regioni (CIGA) ha

accompagnato “l’approvazio-
ne” del piano presentato da Re-
gione Liguria per la realizzazio-
ne del nuovo Ospedale del Felet-
tino. – ha esordito invece Natale
de PD e sottolinea un aspetto –
Stando alle parole del sottose-
gretario, il Ciga ne chiede un rie-
quilibrio in modo che eventuali
ritardi e problemi che potrebbe-
ro sorgere nelle varie fasi di co-
struzione non vadano a ricade-
re sul soggetto pubblico, in al-
tre parole sull’ASL. Quindi signi-
fica che, allo stato attuale, nel
progetto questo non accade. In
altre parole il soggetto pubbli-
co non è garantito».
Pone ancora l’accento sulla so-
stenibilità Marco Raffaelli (PD):
«Rispetto al mantenimento di
un servizio pubblico con stan-
dard adeguati. Sopratutto sui
punti urgenti e necessari dell’as-
sunzione di personale sanitario
e della manutenzione delle strut-
ture esistenti, in attesa del nuo-
vo Felettino». Non comprendo-
no dove sia la svolta epocale in-
vece Franciosi e Pecunia di Ita-
lia VIva visto che – «..c’erano
150 milioni di euro già finanziati
dal centro sinistra per costruire
il nuovo ospedale e di questi 25
milioni sono stati buttati via sen-
za fare nulla..»

L’OPINIONE

«Cassa Depositi
tra i finanziatori»
Dall’ex senatore Grillo
la proposta
di coinvolgere l’istituto

I nodi del territorio

LA CRITICA

Franco Vaira:
«Troppo pochi
400mila euro
per togliere l’amianto
dalle scuole»

Il cantiere del Felettino come si presenta oggi (foto di repertorio)

SERVIZIO PUBBLICO

Sotto esame
il mantenimento
dei servizi
con adeguate
assunzioni

«Con l’approvazione del
CIGA del progetto per la
costruzione del nuovo
Felettino si è imboccata
la strada del non ritorno.
L’ospedale si farà.. La
praticabilità della tecnica
del project financing ,
che ha sollevato non
poche polemiche , è stata
verificata dai tecnici del
Ministero dell’Economia».
A sottolineare questi
aspetti è l’ex senatore
Luigi Grillo che ricorda
come la Regione Liguria
non sia la prima Regione
in Italia a far ricorso alle
procedure previste dalle
legge 166/2002 (Project
financing). Ma nel
puntualizzare questo
aspetto rileva la
possibilità di coinvolgere
maggiormente la CDP
che «Potrebbe affiancarsi
al sistema bancario
guadagnando così il ruolo
di finanziatore
dell’Ospedale stesso».
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LIGURIA

La prima settimana del nuovo
anno sarà in zona gialla, ma da
lunedì 10 gennaio il rischio più
che mai concreto è che la Ligu-
ria finisca nella zona arancione.
A spiegarlo, ieri – giornata in cui
è stato toccato il record giorna-
liero ‘all time’ di contagiati
dall’inizio della pandemia, 1781
– il governatore regionale Gio-
vanni Toti, che sottolinea come
il numero di persone ospedaliz-
zate resta comunque «sotto
controllo grazie all’imponente
campagna vaccinale» e che pro-
prio in merito a un ‘cambio di co-
lore’ della Regione ha ricordato
che «per i vaccinati non com-
porterà nessuna variazione. Og-
gi tocchiamo il picco di tutti i
tempi come numero di contagi,
ma dipende anche dal numero
gigantesco dei tamponi effet-
tuati – ha detto –. Resteremo in
zona gialla per pochi numeri, i
contagi oggi sono molto poten-
ti, ma gli ospedali stanno reg-
gendo un urto importante gra-
zie a una campagna di vaccina-
zione che sta procedendo con
grande intensità. Il che non vuol
dire che la Liguria non possa an-
dare in zona arancione. È proba-
bile che se non cambierà il
trend, anche la Liguria passerà
in zona arancione, ma non è il te-
ma dei prossimi giorni».
Toti afferma anche di aver «ap-
prezzato le misure prese ieri dal
Governo, che ha accolto la ri-
chiesta di azzerare la quarante-
na per i vaccinati (con tre dosi e
per chi ha effettuato la seconda
dose o è guarito da meno di 120
giorni; ndr.) e di ampliare il su-
per Green Pass, anche se auspi-
cavo che fosse allargato anche

ad altre aree di lavoro». La situa-
zione è comunque delicata: se-
condo i dati forniti da Alisa, l’in-
cidenza media settimanale in Li-
guria è molto alta e si attesta a
526 casi ogni 100mila abitanti
(539 a Savona, 666 a Spezia,
764 a Imperia, 452 a Genova),
con la fascia dei bambini che ha
un’incidenza doppia rispetto
agli adulti.
L’impatto però negli ospedali è
decisamente ridotto rispetto al
passato: l’indice Rt infatti si atte-
sta a 1,2 con il tasso di occupa-
zione dei posti letto di terapia in-
tensiva al 18% e il tasso di occu-
pazione di dei posti letto di area
medica al 28%. Alla Spezia, an-
che quella di ieri è stata una
giornata nera sotto il fronte dei
numeri della pandemia. Si è veri-
ficato l’ennesimo decesso, di
un uomo di 67 anni ricoverato al

Sant’Andrea. Nello Spezzino si
sono inoltre registrati 384 nuovi
casi di positività, che hanno fat-
to schizzare a 2.431 il dato degli
spezzini attualmente alle prese
col virus e a 2219 le persone in
sorveglianza attiva. In diminu-
zione la pressione sugli ospeda-
li: 38 le persone ricoverate di
cui 34 al San Bartolomeo e 4 al
Sant’Andrea. Intanto, Asl5 ieri
ha aperto il reparto di terapia in-
tensiva Covid al San Bartolo-
meo, con una disponibilità di 8
posti letto, di cui due in uso. Al
Sant’Andrea restano per ora tre
pazienti in terapia intensiva, di
cui due in condizioni particolar-
mente critiche, «al momento
non trasferibili, per i quali si sta
valutando la centralizzazione in
struttura regionale di riferimen-
to» fa sapere Asl5.

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ieri il record di contagi da inizio pandemia
Zona arancione dietro l’angolo per la Liguria
Ma Toti rassicura: «Ospedali sotto controllo grazie alla campagna vaccinale». Intanto riapre la terapia intensiva al San Bartolomeo

I DATI DI ALISA

L’incidenza media
settimanale è 526
ogni 100mila abitanti
Ma a Spezia si arriva
a quota 666

IN PROVINCIA

Un’altra giornata nera
Registrati 384 casi
Oltre 2200 le persone
in sorveglianza attiva
Una vittima di 67 anni

1 Il trend
Ieri in Liguria si sono
registrati 1.781 nuovi contagi
ed è il numero più alto di
positivi registrato in Liguria
da inizio pandemia. In
dettaglio 384 alla Spezia, 220
in Asl4, 464 in Asl3, 353 a
Savona e 340 a Imperia

2 Cure speciali
La Liguria è arrivata al 19,6%
dei posti letto di terapia
intensiva occupati, quindi al
di sotto della soglia del 20%
prevista per la zona arancione
al 28,4% dei posti letto di
area medica occupati al di
sotto della soglia del 30%

3 I ricoverati
Sono 542 pazienti covid
ricoverati, 1 in meno rispetto
al dato precedente. Di questi,
43 sono in terapia intensiva:
31 di loro non sono vaccinati.
Il report registra anche 10
nuovi decessi avvenuti tra il
21 dicembre e ieri

4 A domicilio
In Liguria le persone in
sorveglianza attiva sono
11.136 di cui 2219 nella
provincia spezzina, 942 nel
chiavarese, 5331 nel
genovese, 1714 nella
provincia di Savona e 930
nella provincia di Imperia

L’emergenza sanitaria
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LA SPEZIA

Il Covid torna a farsi minaccio-
so anche dietro le sbarre. Nel
carcere di Villa Andreino sono
sei i detenuti risultati positivi al
coronavirus: si tratta di persone
che hanno fatto ingresso nella
struttura penitenziaria nelle ulti-
me settimane, e sono tutte in
buone condizioni di salute, at-
tualmente poste in isolamento
sanitario in un’ala della casa cir-
condariale. E proprio la decisio-
ne dell’amministrazione del car-
cere cittadino di creare una zo-
na filtro per evitare contamina-
zioni dall’esterno sembra esse-
re stata fino a ora la carta vin-
cente, in grado di evitare lo
scoppio di un cluster. Di fatto, i
detenuti in ingresso nel peniten-

ziario cittadino vengono imme-
diatamente sottoposti a visita
sanitaria e poi posti in isolamen-
to fiduciario per una settimana
in un piano dedicato. Durante il
soggiorno nell’ala dedicata, ven-
gono sottoposti anche all’esa-
me del tampone per scongiura-

re la positività al virus: termina-
to il periodo di sorveglianza,
vengono ammessi alle aree co-
muni. Anche tra il personale in
servizio nel carcere spezzino si
sarebbero verificati alcuni casi
di positività al virus. Un model-
lo, quello spezzino, che ha trova-
to il plauso anche del sindacato
Uilpa, col segretario regionale
Fabio Pagani che sottolinea co-
me «alla Spezia hanno pensato
bene di allestire un piano deten-
tivo Covid19, mentre a Genova
Marassi sono tre i detenuti posi-
tivi e sette i poliziotti» e mette
nel mirino il governo, colpevole
di essersi dimenticato le carceri
negli ultimi decreti covid. «Nien-
te green pass per utenza e visita-
tori, niente mascherine Ffp2 ob-
bligatorie; insomma, niente di
niente. Tutto ciò è inaccettabi-
le».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sei positivi anche a Villa Andreino
Sono in un’ala dedicata del carcere
I detenuti in buone condizioni di salute. Uilpa plaude al modello spezzino
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